
 Al Comune VILLA CARCINA 
 
 
 
  

______l______ sottoscritt______   _____________________________________________________ 
nat______ a ______________________________ il __________________________________________ 
residente in ___________________________________________________________________________ 
via/piazza _____________________________________________________ n. ____________________, 
codice fiscale _____________________________________________ nella sua qualità di:(1) 

� titolare dell’impresa individuale ________________________________________________________ 
con sede in ____________________  partita IVA __________________________________________; 

� legale rappresentante della società ______________________________________________________ 
 con sede in ____________________  partita IVA __________________________________________; 
ai sensi dell’art. 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, come sostituito dall’art. 2 della legge 24 dicembre 
1993, n. 537, dell’art. 115 del T.U.L.P.S. e dall’art. 163, comma 2, del D.Lgs. 112/1998; 

D E N U N C I A  L ’ I N I Z I O  D E L L ’ A T T I V I T À  

di agenzia d’affari relativa a (2) ____________________________________________________________ 
a decorrere dal ________, nei locali siti in __________________________________________________. 

A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, dichiara la sussistenza dei 
presupposti e dei requisiti richiesti dalla legge per l’esercizio della medesima attività, con particolare rife-
rimento ai requisiti soggettivi previsti dal T.U.L.P.S. 

 
(3) Dichiara di aver nominato ______l______ Signor______  _________________________________  
nat______ a ________________________  il _____________________________________________ 
residente in ________________________________________________________________________  
via/piazza ________________   n. ____________ cod. fiscale ________________________________ 
quale proprio rappresentante nell’esercizio dell’attività di cui sopra. 

 
PRECISA CHE IL LOCALE/I LOCALI: 
� Che nel locale veniva svolta in precedenza l’attività di ………………………………… 

…………………………………………………………………………………………… 
esercitata da ……………………………………………………………………………… 

 

� Certificato di agibilità rilasciato in data: …………….. n°: …………….. 
 

� Concessione edilizia rilasciata in data: ………………. n°: ……………..  
oppure 

Denuncia inizio attività in data: ………………….. n°: ………………. 
 

� di aver ottenuto condono edilizio come da certificato rilasciato in data: ………. n°:…… 
oppure 

partita catastale n°: ………………………… rilasciata in data: …………………………. 
 

� Che il proprietario dei locali è il Signor …………………………………………………. 
 
 
ALLEGA LA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE:(4) 

� Dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, della certificazione relativa 
all’iscrizione presso la camera di commercio, industria, artigianato ed agricoltura; 

� Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 in cui dichia-
ra la disponibilità della struttura o dei locali in cui verrà svolta l’attività.  

� Dichiarazione nella quale viene indicata esattamente la natura degli affari cui si vuole attendere, non-
ché la tabella delle tariffe e delle operazioni. 

OGGETTO: Denuncia inizio attività di agenzia d’affari. 



� Registro giornale degli affari (art. 120 T.U.L.P.S.) da far vidimare secondo le disposizioni vigenti. 
� Dichiarazione di assenso del rappresentante in cui lo stesso dichiari altresì, ai sensi degli artt. 46 e 47 

del D.P.R. n. 445/2000, di essere in possesso dei requisiti necessari per lo svolgimento dell’attività con 
particolare riferimento al requisiti soggettivi previsti dal T.U.L.P.S. 

� Atto costitutivo della società. 

Dichiara di essere consapevole delle responsabilità penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicem-
bre 2000, n. 445 nel caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi. 
  
Villa Carcina, lì _________________  
  IL DICHIARANTE 

 ________________________________ 

 
 

(1)  Barrare il caso ricorrente. (3)  Compilare in caso di affidamento di rappresentanza. 
(2)  Indicare il tipo di attività. (4)  Barrare la corrispondente documentazione allegata. 
 
 

Cod. 15-0114-01 

EDIZIONI C.E.L. 



 

SPAZIO RISERVATO ALL’UFFICIO ACCETTANTE 
Ove il presente modulo venga consegnato dall’interessato nelle mani del dipendente addetto 

 
Il sottoscritto _______________________________________________________________________, 
ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, attesta che l’istanza è stata sottoscritta dal 
sunno- 
minato/a in sua presenza, previo accertamento dell’identità personale risultante dalla esibizione del do-
cumento 
__________________________________________________________________________________. 
 
 
___________________________________________, lì _____________________________________ 
 
  IL DIPENDENTE ADDETTO 

 ______________________________  
 

 
 

 
 
Ai sensi dell’art. 3 del D.M. 2 febbraio 1993, n. 284, all’atto della presentazione della denuncia di inizio attività deve essere ri-

lasciata all’interessato una ricevuta, contenente, ove possibile, le indicazioni di cui all’art. 8 della legge 7 agosto 1990, n. 241. 
Per le istanze inviate a mezzo del servizio postale, mediante raccomandata con avviso di ricevimento, la ricevuta è costituita 

dall’avviso stesso. 
Ai sensi dell’art. 14 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, la trasmissione del documento per via telematica, con modalità che 

assicurino l’avvenuta consegna, equivale alla notificazione per mezzo della posta. 
Entro 60 giorni dalla presentazione della denuncia l’amministrazione deve verificare d’ufficio la sussistenza dei presupposti e 

dei requisiti di legge richiesti e disporre, se del caso, con provvedimento motivato da notificare all’interessato entro il medesimo 
termine, il divieto di prosecuzione dell’attività e la rimozione dei suoi effetti, salvo che, ove ciò sia possibile, l’interessato provveda 
a conformare alla normativa vigente detta attività ed i suoi effetti entro il termine prefissatogli dall’amministrazione stessa. 

È comunque in facoltà dell’Amministrazione procedere al rilascio di un espresso provvedimento autorizzatorio che deve riten-
ersi indispensabile in tutti i casi in cui l’autorità ritiene di dover imporre particolari prescrizioni nello svolgimento dell’attività. 

Nel caso in cui non fosse rilasciato un provvedimento espresso dovrà comunque procedersi all’approvazione della tariffa delle 
operazioni. 

AVVERTENZE 

Rimangono di competenza del Questore le attività di: 

 RECUPERO CREDITI 

 PUBBLICI INCANTI 

 AGENZIE MATRIMONIALI 

 PUBBLICHE RELAZIONI 

 

NOTA  BENE 


